
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE
PER IL VENETO

RICORSO CON ISTANZA DI MISURE CAUTELARI
EX ART. 55 C.P.C.

Schillaci Francesca Daniela, 

NEL GIUDIZIO CONTRO

pro tempore
E NEI CONFRONTI

DELLA MISURA CAUTELARE INVOCATA



de qua 



lex specialis, 

MOTIVI

I. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE IN RELAZIONE AGLI 
ARTT. 3 L.N.241/1990 E ARTT. 12 E 15 D.P.R. N. 487/1994. VIOLAZIONE DEL 

12 13 
NELLE PARTI IN CUI NON HANNO PREDETERMINATO SPECIFICI 

DIFETTO ASSOLUTO DI MOTIVAZIONE







non sembrano





Consiglio di Stato, 

o il profilo della intellegibilità e trasparenza dei criteri e delle valutazioni, la 
giurisprudenza ha evidenziato che, in linea con l'ineludibile principio di trasparenza, 
le commissioni esaminatrici debbano rendere percepibile l'iter logico seguito 
nell'attribuzione del punteggio, non necessariamente mediante diffuse esternazioni 
verbali relative al contenuto delle prove, essendo sufficiente l'indicazione del 
punteggio numerico, che sintetizza le ragioni dell'apprezzamento purché a monte 
siano stati predeterminati criteri idonei alla ricostruzione dell'iter logico seguito 
dalla commissione nella valutazione delle prove d'esame.
Infatti, il voto numerico attribuito dalle competenti commissioni alle prove o ai titoli 

un esame in mancanza di una contraria 
disposizione esprime e sintetizza il giudizio tecnico discrezionale della 
commissione stessa, contenendo in sé stesso la motivazione, senza bisogno di ulteriori 
spiegazioni, quale principio di economicità amministrativa di valutazione, ma la 
sufficienza motivazionale è correlata alla prefissazione, da parte della 
stessa commissione esaminatrice, di criteri di massima di valutazione, che 

voto, da cui desumere con evidenza la 
graduaz
della cifra del voto; per cui, se mancano criteri di massima e precisi parametri di 
riferimento cui raccordare il punteggio assegnato, si deve ritenere illegittima la 
valutazione dei titoli in forma numerica (Consiglio di Stato sez. V,23/04/2019, n.2573 
e sez. III, 29/04/2019, n.2775).

punteggi, in modo da delimitare adeguatamente il giudizio della Commissione 
rendendolo sufficientemente chiaro, analitico e articolato, è risultato incomprensibile 

ogico seguito dalla Commissione nel valutare le prove, non consentendo 
quindi nemmeno il controllo di adeguatezza, logicità e congruità che 
pacificamente la giurisprudenza assegna al giudice amministrativo



alcun modo comprendere se il giudizio di insufficienza involga uno o più dei 
parametri di valutazione (padronanza dell'argomento, esaustività della risposta, 
capacità di sintesi, chiarezza espositiva, uso appropriato della terminologia e 
capacità di elaborazione critica nelle risposte) e in che misura.
La votazione numerica, quindi, in questo caso non è idonea ad integrare una 
sufficiente motivazione della scelta compiuta, non essendo stati precedentemente 
fissati, dal medesimo organo collegiale, criteri di massima sufficientemente specifici 

ntire di percepire, con evidenza, la 

Ciò ha avuto effetti diretti nei confronti della ricorrente, la quale non solo è stata 
illegittimamente esclusa dalla prosecuzione delle procedure concorsuali, ma non è stata 
neppure messa in condizione di conoscere la sua corretta collocazione in graduatoria e 
quella dei concorrenti i quali hanno ottenuto un punteggio attribuito mediante criteri 
non trasparenti e manifestamente illogici ed irrazionali.

II. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE. ECCESSO DI POTERE.



ISTANZA DI MISURE CAUTELARI COLLEGIALI

fumus 
periculum,

lex specialis, 

per tabulas 



supra 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALLA 
NOTIFICA AI CONTROINTERESSATI

MEDIANTE PUBBLICI PROCLAMI

SI CHIEDE
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